
 
Vendita “calze della Befana” a 
cura delle Consorelle. 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

Vendita “calze della Befana” a 
cura delle Consorelle. 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

ore   8.30  def. Del fatti Alberto 
 

ore 10.30 Popolazione  
 

ore 18.00  s. Messa prefestiva della Solennità 
  dell’Epifania 
 

  Sospesa la s. Messa delle ore 20.15 

DOMENICA 

 
ore   8.30 s. Messa 
 
ore 17.30 viv. Emma, Martina, Anna e Leonardo 

 
ore   8.30 def. 30° Telve Laura v. Baroni 
ore 17.00 Adorazione Eucaristica e s. Rosario 
ore 20.30 s. Messa 

ore   8.00 s. Rosario meditato 
ore   8.30 vocazioni e int. SSTM 
ore 18.00 deff. Sibellano Nicola e Antonia 

PROGRAMMA dal 29 DICEMBRE al 5 GENNAIO 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

SABATO 

DOMENICA 

 

2 
Ss. Basilio  
e Gregorio 

3 
Ss. Nome  
di Gesù 

4 
Feria 

5 
II^ domenica 

di Natale 

 

29 
 

S. Famiglia  
di Gesù,  

Maria  
e Giuseppe  

 

Salt. II^sett. 
 

Apertura del Giubileo in Diocesi 
15.00: s. Messa Solenne in Duo-
mo a Como 
 
Vendita “calze della Befana” a 
cura delle Consorelle. 
 
21.00: Corona alla SSTM 
 
 

 
ore 23.00-24.00 in chiesa: esposi-
zione eucaristica e S. Rosario 
meditato per la Pace 
segue un momento di auguri.  

MARTEDì 

MERCOLEDI’ 

 

31 
 

S. Silvestro 

Auguri di Buon Anno a tutti! 
 
GIORNATA MONDIALE 
PER LA PACE 
Ore 16.00: esposizione Eucaristica 
e Supplica Solenne e Atto di Affi-
damento a Maria. 

ore   8.30  s. Messa 

ore 11.00 Popolazione 

ore 18.00  deff. Mariano 

  Bocelli Marco 

ore 20.15  s. Messa 

 

1 
 

Maria 
Santissima 

Madre di DIO 

 
ore   8.30 s. Messa 
 
ore 18.00 s. Messa prefestiva e  
  "Te Deum" di ringraziamento  
  def. Franzo Fiorenza 

 

ore   8.30 s. Messa 
 
ore 17.30 deff. Panzeri Carlo e Rina 

LUNEDI’ 

30 
Ottava  

di Natale 

 
Partenza campo invernale oratorio 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
ore   8.30 deff. Fam. Pedretti Bonaventura 
  Donà Adelia e Rino 
 
ore 10.30 popolazione 
 
ore 18.00 deff. Bonfanti Erminia e Francesco  
 
ore 20.15 s. Messa 

PRIMA LETTURA . 
Dal primo libro di Samuèle 
Al finir dell’anno Anna concepì e partorì 
un figlio e lo chiamò Samuèle, «perché – 
diceva – al Signore l’ho richiesto». 
Quando poi Elkanà andò con tutta la fa-
miglia a offrire il sacrificio di ogni anno 
al Signore e a soddisfare il suo voto, An-
na non andò, perché disse al marito: 
«Non verrò, finché il bambino non sia 
svezzato e io possa condurlo a vedere il 
volto del Signore; poi resterà là per sem-
pre». Dopo averlo svezzato, lo portò con 
sé, con un giovenco di tre anni, un’efa di 
farina e un otre di vino, e lo introdusse 
nel tempio del Signore a Silo: era ancora 
un fanciullo. Immolato il giovenco, pre-
sentarono il fanciullo a Eli e lei disse: 
«Perdona, mio signore. Per la tua vita, 
mio signore, io sono quella donna che 
era stata qui presso di te a pregare il Si-
gnore. Per questo fanciullo ho pregato e 
il Signore mi ha concesso la grazia che 
gli ho richiesto. Anch’io lascio che il 
Signore lo richieda: per tutti i giorni del-
la sua vita egli è richiesto per il Signo-
re». E si prostrarono là davanti al Signo-
re. 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Rit:  Beato chi abita nella tua casa, 
 Signore. 
 
SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Giovanni  
Carissimi, vedete quale grande amore ci 
ha dato il Padre per essere chiamati figli 
di Dio, e lo siamo realmente! Per questo 
il mondo non ci conosce: perché non ha 

conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora 
siamo figli di Dio, ma ciò che saremo 
non è stato ancora rivelato. Sappiamo 
però che quando egli si sarà manifestato, 
noi saremo simili a lui, perché lo vedre-
mo così come egli è. Carissimi, se il no-
stro cuore non ci rimprovera nulla, ab-
biamo fiducia in Dio, e qualunque cosa 
chiediamo, la riceviamo da lui, perché 
osserviamo i suoi comandamenti e fac-
ciamo quello che gli è gradito. Questo è 
il suo comandamento: che crediamo nel 
nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci a-
miamo gli uni gli altri, secondo il precet-
to che ci ha dato. Chi osserva i suoi co-
mandamenti rimane in Dio e Dio in lui. 
In questo conosciamo che egli rimane in 
noi: dallo Spirito che ci ha dato.  
 
VANGELO (Lc 2,41-52)  
+ Dal Vangelo secondo Luca  
I genitori di Gesù si recavano ogni anno 
a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, 
trascorsi i giorni, mentre riprendevano la 
via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendo che egli fosse 
nella comitiva, fecero una giornata di 
viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; non avendolo tro-
vato, tornarono in cerca di lui a Gerusa-
lemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai maestri, men-
tre li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l’udivano erano pieni di stupo-
re per la sua intelligenza e le sue rispo-
ste. Al vederlo restarono stupiti, e sua 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE  

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 



madre gli disse: «Figlio, perché ci hai 
fatto questo? Ecco, tuo padre e io, ango-
sciati, ti cercavamo». Ed egli rispose 
loro: «Perché mi cercavate? Non sapeva-
te che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?». Ma essi non compresero 
ciò che aveva detto loro. Scese dunque 
con loro e venne a Nàzaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte 
queste cose nel suo cuore. E Gesù cre-
sceva in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini. 

Raccolta adesioni  
per il Giubileo a Roma   

18-21 settembre 2025 
Oltre al pellegrinaggio proposto a feb-

braio, andremo insieme alla diocesi, 
accompagnati dal vescovo card. Canto-
ni, con me (don Gigi) e altri parroci con 

le loro parrocchie del vicariato... 
quota di partecipazione: euro 550. 
supplemento singola: euro 70.  
acconto all’iscrizione: euro 150 (con 
fotocopia carta identità e modulo iscri-
zione); saldo a giugno euro 400. 

 Adesioni entro inizio gennaio  
in ufficio parrocchiale 031.483252 

AVVISO CONFESSIONI  
dal 26 dicembre al 2 gennaio  
le confessioni sono sospese.  

In caso di necessità, contattare  
i sacerdoti prima o dopo le Messe. 

Celebrazioni per il  
Tempo di Natale 

 

* Martedì 31 dicembre:   
    - ore 18.00: Messa prefestiva della 
Solennità della Madre di Dio col “Te 
Deum” di ringraziamento. 
Proposta Capodanno “alternativo”  
- ore 23.00: Esposizione e S.Rosario 
meditato per la Pace nel mondo. 
- ore 24.00: benedizione sul nuovo anno  
 

* Mercoledì 1 gennaio 2025:  
Messe ore 8.30 - 10.30 - 18.00 - 20.15. - 
ore 16.00: Esposizione eucaristica e Ve-
spri e Atto di Affidamento alla Vergine 
 

* Domenica 5 gennaio:  
S.Messe ore 8.30 e 10.30;  
    - ore 18.00 prefestiva dell’Epifania 
(sospesa la Messa delle 20.15) 
 

* Epifania - lunedì 6 gennaio:  
Messe ore 8.30 - 10.30 -18.00 - 20.15 
   - ore 14.30 in chiesa: momento di pre-
ghiera e Benedizione dei bambini 
   - ore 15.30 in oratorio: Premiazioni del 
Concorso presepi e Tombolata 
dell’oratorio! 

MOSTRA DEL  
CONCORSO PRESEPI 2024 

in salone oratorio,  
visitabile al termine delle  

S.Messe festive fino al 5 gennaio Ritornano le tradizionali 
“Calze della Befana”  

a cura del lavoro artigianale  
delle nostre Consorelle 

Disponibili al termine delle S.Messe 
festive di sabato 28 e domenica 

29/12, sabato 4 e domenica 5/1  

NB: come ogni anno accogliamo  
donazioni di premi  

destinati al ‘montepremi’ della  
TOMBOLA dell’Oratorio  

(giocattoli, dolcetti, oggettistica a te-
ma...) purchè siano nuovi o in buono 
stato! Depositarli fuori dell’oratorio  

dopo le S.Messe. Grazie a tutti! 

DALLA CARITAS PARROCCHIALE: 
sono arrivate molte donazioni di cibo 
nella Cesta della carità! Un ringrazia-

mento a tutti coloro che hanno donato! 

 
 
 
 
 
 
 

DALL’OMELIA DI PAPA FRANCESCO NELLA NOTTE DI NATALE  
PER LA SOLENNE APERTURA DEL GIUBILEO 

 

Sorelle e fratelli, con l’apertura della Porta Santa abbiamo dato inizio a un nuovo 
Giubileo: ciascuno di noi può entrare nel mistero di questo annuncio di grazia. Que-
sta è la notte in cui la porta della speranza si è spalancata sul mondo; questa è la 
notte in cui Dio dice a ciascuno: c’è speranza anche per te! C’è speranza per o-
gnuno di noi. Ma non dimenticatevi, sorelle e fratelli, che Dio perdona tutto, Dio per-
dona sempre, che è un modo di capire la speranza nel Signore. E ci sono tante de-
solazioni in questo tempo! Pensiamo alle guerre, ai bambini mitragliati, alle bombe 
sulle scuole e sugli ospedali. Non indugiare, non rallentare il passo, ma lasciarsi 
attirare dalla bella notizia. E questo è il nostro compito: tradurre la speranza nelle 
diverse situazioni della vita. Perché la speranza cristiana non è un lieto fine da at-
tendere passivamente, non è l’happy end di un film: è la promessa del Signore da 
accogliere qui, ora, in questa terra che soffre e che geme. Essa ci chiede perciò di 
non indugiare, di non trascinarci nelle abitudini, di non sostare nelle mediocrità e 
nella pigrizia; ci chiede di sdegnarci per le cose che non vanno e avere il coraggio di 
cambiarle; ci chiede di farci pellegrini alla ricerca della verità, sognatori mai stanchi, 
che si lasciano inquietare dal sogno di Dio, sogno di un mondo nuovo dove regnano 
la pace e la giustizia. Sorelle, fratelli, questo è il Giubileo, questo è il tempo del-
la speranza! Esso ci invita a riscoprire la gioia dell’incontro con il Signore, ci chiama 
al rinnovamento spirituale e ci impegna nella trasformazione del mondo, perché 
questo diventi davvero un tempo giubilare: lo diventi per la nostra madre Terra, de-
turpata dalla logica del profitto; lo diventi per i Paesi più poveri, gravati da debiti in-
giusti; lo diventi per tutti coloro che sono prigionieri di vecchie e nuove schiavitù. A 
noi, tutti, il dono e l’impegno di portare speranza là dove è stata perduta: dove la 
vita è ferita, nelle attese tradite, nei sogni infranti, nei fallimenti che frantumano il 
cuore; nella stanchezza di chi non ce la fa più, nella solitudine amara di chi si sente 
sconfitto, nella sofferenza che scava l’anima; nei giorni lunghi e vuoti dei carcerati, 
nelle stanze strette e fredde dei poveri, nei luoghi profanati dalla guerra e dalla vio-
lenza. Portare speranza lì, seminare speranza lì.  
Il Giubileo si apre perché a tutti sia donata la speranza, la speranza del Vange-
lo, la speranza dell’amore, la speranza del perdono. Chiediamoci: «C’è nel no-
stro cuore questa attesa? C’è nel nostro cuore questa speranza? Contemplando 
l’amabilità di Dio che vince le nostre diffidenze e le nostre paure, contempliamo an-
che la grandezza della speranza che ci attende. Che questa visione di speranza 
illumini il nostro cammino di ogni giorno» (C. M. Martini). Sorella, fratello, in que-
sta notte è per te che si apre la “porta santa” del cuore di Dio. Gesù, Dio-con-
noi, nasce per te, per me, per noi, per ogni uomo e ogni donna. E, sai?, con Lui fiori-
sce la gioia, con Lui la vita cambia, con Lui la speranza non delude. 

 

 Inizio Giubileo in Diocesi: domenica 29 dicembre ore 15.00 in duomo a Como 

 Inizio Giubileo a Maccio (essendo chiesa giubilare): ore 10.00 partendo dal 
sagrato della chiesetta coi Riti di apertura; si prosegue in chiesa, S.Messa 10.30 


